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Tutti i democratici si stringono 
solidali attorno al compagno 
EDOARDO ir ONOFRIO 
vice-1*resiliente della Camera, 
offeso dai traditori fasc is t i 
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SI INTENSIFICHI L'AZIONE DEI POPOLI IN DIFESA DELLA PACE! 

Minacce di guerra dì Eisenhower 
per impedire In liberazione di Formosa 

In un messaggio al Congresso, il presidente esprime la volontà americana di perpetuare 
l'occupazione dell'isola, e chiede f impiego delle forze armate USA in difesa di Gang Kai scek 

Nella sua intervista al di
rettore dell'Ufficio televisivo 
di Washington il compagno 
(ì. Malenkov, il primo di iron-
r,aio, proponuxa unu conferen-
/ t intermi/ionalo per risolve-
je le questioni uYM'Kitreiiio 
Oriente. 11 piesidente Ki-i'iilio-
\\er non soltanto ha ignorato 
questa proposta dettala dalla 
f.agge/zu ma, nel suo messag
gio di ieri al Congresso, ha 
chiesto l'autori//a/.ione ad im
piegale < le forze armate de
gli Stati Uniti allo stopo ili 
ira rati tiro la sicure/va di For
inola e delle isolo Pescado-
res > che, come è noto, <ono 
parte integrante del territo
rio cinese. Alla strada della 
pace, dunque, \ iene contrap
porta una strada che aggrada 
U pericolo di guerra. Ma y'è 
di più. Nel suo messaggio, 
infatti, il Presidente degli Sta
ti Uniti ha testualmente af
fermato: 

< Dobbiamo guardare con 
occhio attento qualsiasi con-
centramenio o impiego delle 
forze cinesi ovviamente effet
tuato per facilitare un attac
co a l o i m o s a ed essere prepa
rati . ad assumere adeguati 
piovvediim uti militari >. Fon
ti governative americane, se
condo quanto riferiscono le 
agenzie di stampa, hanno in-
lerpretato questo passo del 
mc^suggio come una richiesta 
di autorizzazione ad adottare 
r. misure -> contro eventuali 
(oncentranienti di truppe nei 
porti della Cina continentale. 

Ognuno può rendersi conto, 
filila base di questi fatti, del
la estrema gravità del gesto 
(li Eisenhower: la pace in 
Cstrcmo Oriente è seriamente 
e immediatamente minacciata-

Può darsi che irresponsabi
li difensori d'ufficio della po
litica americana presentino il 
messaggio di Eisenhower, e in 
primo luogo la parte che sem
bra riferirsi allo sgombero 
delle Tnccn, come un gesto di 
conciliazione tendente, maga
li. a impedire una e offensiva 
di Ciang Kai-«cek >. Una ta
le interpretazione, però, non 
reggerebbe alla prova dei 
fatti. I dirigenti degli Stati 
Uniti si sono decisi a conside
rare l'eventualità dello sgom
bero delle Tacen soltanto do
po la liberazione di lkiang-
scian da parte dell'esercito po
polare cimse; soltanto, cioè. 
quando è diventato chiaro che 
le Tacen non potevano più 
c-sscic tenute. Cesto dettato, 
dunque, da una impellente ne
cessità militare: correzione 
della lineo del fronte in con
seguenza di una sconfitta e 
per impedire che la scon
fitta assuma il carattere 
di un rovescio disastroso. In 
secondo luogo, inviando la set
tima flotta a Tacen per pro
teggere la ritirata delle forze 
d'aggressione t n e x ' staziona
no, gli Stati Uniti portano le 
loro navi da guerra ad ope
rare nelle acque territoriali 
del continente cinese, interve
nendo direttamente a sostegno 
delle bande di Cians-Kai-scek. 
In terzo luogo, infine, e qui 
veniamo alla sostanza della 
mossa americana, gli Stati 
Uniti, con un atto di arbitrio, 
pretendono di impedire the 
Formosa e le isole Pcscadorcs 
vengano ricongiunte alla Cina. 
A parte il fatto che ciò signi
fica stracciare accordi preci
si, firmati anche dai rappre
sentanti degli Stati Uniti di 
America, che sanciscono il 
rontrario, questo gesto di ar
bitrio viene compiuto sulla 
base della minaccia di ricor
rere alla guerra. Anzi: con nn 
gesto di guerra. Schierare, in
fatti, una flotta potentemente 
armata nello stretto di For
mosa per impedire che l'isola 
senza liberata dal dominio di 
or» bandito senza legge e scu
ra patria, vuol dire compiere 
una gravissima provocazione 
contro la Repubblica popolare 
cinese dt cai l'isola di dorino
la è parte. 

I commenti al me-»-az^io 
presidenziale ri feriscono che la 
mo>.M di Lisonhowcr dovreb-
I>e servire a preparare nn in
tervento dclVONU per una 
fregna nello stretto di Formo
sa. Lb-enhower. cioè. avrchlie 
tracciato una linea sulla car
ta peografica e l'ONU dovreb
be intervenire per garantirne 
la integrità. Non sappiamo «e 
a queste indiscrezioni seguirà 
effettivamente una iniziativa 
in tal senso. Fin d'ora è però 
chiaro che non si tratterebbe 
pìà di nna iniziativa diMcnsi-
ta, ma di nn gesto tendente 
ad avallare, come già accadde 
^er la Corea, l'occupazione 
americana di Formosa e la 

gravissima provocazione 111 
essa implicita. 

Ciò non sfuggirà u quei 
popoli dell'Asia e di altri con
tinenti cui si rivolgono gli 
sforzi disperati del Diparti
mento di Stato nel tentativo 
ili arrestarne il progressivo 
distacco dalle posizioni poli
tiche dell'imperialismo anieri-
cutio. Il quale, in definitiva, 
uscirà da questo tentativo an
cor più isolato di quunto non 
sia attualmente. 

Ala non è di questo che oggi 
si tratta. Oggi la questione 
centrale non è già quel che 
jill'ONU potrà 
collateralmente 
ni messaggio di Eisenhower, 
bensì la questione del conte
nuto di questo inessuergio, chv 
affaccia davunti a ogni uomo 
e u ogni donna la prospettiva 
di una nuova guerra. Non c'è 
da uspettare nella lotta per 
la pace. Altri gravi mo
menti l'umanità ha attraver
sato negli ultimi mesi. Le 
forze dellu pace hanno avuto 
il sopravvento. Dipende da 
noi. ila osiamo di noi, fare in 
modo che anche questa volta 
le forze della guerra siano 
costrette a indietreggiare. 

ALBERTO JACOVIELLO 

essere fatto 
o iu seguito 

Il messaggio 
di Eisenhower 

WASHINGTON, 24 — Nel 
suo preannunciato messaggio 
al Congresso, il presidente 
degli Stati Uniti, generale 
Eisenhower, ha chiesto oggi 
al parlamento di disporre 
l'impiego delle forze armate 
americane per impedire la 
liberazione dell'isola cinese 
di Taiwan (Formosa) e la 
sua riunificazione alla ma
drepatria cinese, ricorrendo 
eventualmente anche a mi
sure di attacco diretto al 
continente cinese. 

Eisenhower ha esordito af
fermando che la liberazione 
di Formosa e delle Pesea-
dores da parte della Cina 
romperebbe l'equilibrio mili
tare. morale e politico nel 
Pacifico e metterebbe perciò 
in pericolo « la sicurezza de 
gli Stati Uniti ». Il governo 
di Washington accoglierebbe 
con favore una iniziativa con 
la quale l'ONU intervenisse 
nella questione per porre fine 
alle ostilità. Ma nel frattem-

Eo il presidente americano 
a affermato che la situazione 

è diventata abbastanza critica 
da richiedere l'adozione di 

misure militari che « com
prenderebbero, se sarà neces
sario, l'impiego di forze ar
mate degli Stati Uniti, allo 
scopo di assicurare la difesa 
di Formosa e delle isole P e -
seadores ». 

Queste misure, prosegue 
Eisenhower, potranno 

di varia natura ». 
In primo luogo, il presi

dente sostiene l'opportunità 
che gli Stati Uniti aiutino il 
governo di Ciang Kai-scek 
« a ridistribuire ed a concen
trare le sue forze, ove esso 
lo ritenga necessario»: dopo 
aver affermato che queste 

Ciu En-lai riafferma 
i diritti della Cina 

Nessuna « cessazione del fuoco > è pos
sibile tra la Repubblica popolare cinese 

- e la cricca di traditori del Kuomindan 

TOKIO. 24 — Radio Pe
chino ha dato oggi notizia di 
una dichiarazione del primo 
ministro e ministro ilegli este
ri Ciu En-lai in inerito al
l'intervento americano a For
mosa e ai progetti per una 
« cessazione del iuoco sotto 
Tepida delI'ONU * in questo 
settore. 

Nella dichiarazione, Ciu 
En-lai afferma che tale pro
getto altro non è che un 
tentativo americano di in
terferire nella liberazione di 
Formosa da parte delle forze 
armate della Repubblica po 
polare cinese, cui l'isola ap 
partiene. % La questione di 
Formosa è un affare interno 
della Cina, nota Ciu En-lai, 
nel quale nessun intervento 
può essere tollerato, ai sensi 
dell'articolo 2 della Carta 
dell'ONU, ne da parte del
l'ONU stessa, ne da parte di 
altre potenze straniere. 

Nessuna « cessazione del 
fuoco » può essere accettata. 
Ciu-* En-lai soggiunge, tra la 
Repubblica popolare cinese e 
la cricca dei traditori di Ciang 
Kai-scek, posta al bando dal 
popolo cinese. La formula 
della cessazione del fuoco 
altro non è che un intervento 
negli affari interni del popolo 
cinese, inteso ad alienare par
te del territorio cinese. 

Il primo ministro della 
Cina afferma poi che il po
polo cinese, nell'esercizio dei 
suoi diritti sovrani per la 
liberazione del territorio me
tropolitano e delle isole non 
ha in alcun modo provocato 
l'aumento della tensione in 
Estremo Oriente. Ed anche 
per Formosa, la tensione non 
nasce dalla determinazione 
del popolo cinese di far va 
lere i suoi diritti, bensì dalla 
pretesa americana di impe
dirgliene l'esercizio. 

La tensione, Cin En-lai 
afferma, nasce dalla presen
za di truppe americane a 
Formosa, che appoggiano la 
sconfitta cricca ài Ciang Kai 
scek e delle quali la Cina 
chiede il ritiro. Essa nasce 
altresì dal trattato di sicu
rezza reciproca che gli Slati 
Uniti hanno firmato con 
Ciang Kai-scek, che minaccia 
la pace in Estremo Oriente, 
e dalle minacce di guerra e 
di impiego delle armi atomi 
che che il governo americano 
brandisce nel tentativo di co
stringere il popolo cinese a 
tollerare la occupazione di 
Formosa. 

La tensione verrebbe eli
minata automaticamente se 
gli Stati Uniti ritirassero le 
loro truppe e la loro flotta 
da Formosa, cessassero di in
gerirsi negli affari interni 
della Cina, e rinunciassero a 
valersi di Formosa come base 
militare per i preparativi di 
una nuora guerra. 

Il popolo cinese, conclude 
Ciu En-lci, è fermamente 
contrario ai progetti ameri 
cani. Esso non può tollerare 
la situazione esistente a For 

imosa ed è fermamente deciso 

a liberare l'isola per tutelare 
la sovranità e l'integrità ter
ritoriale della Cina e per 
salvaguardare la sua sicurez
za e la pace in Estremo 
Oriente. Il popolo cinese re
clama la fine dell'intervento 
americano a Formosa. 

Il 27 febbraio 
le elezioni in Giappone 

TOKIO, 24. — E' stato Oggi 
annunciato ufflcialaiente lo 
oclogUmento del • parlamento 
giapponese. Le nuove elezioni 
sono state fissate per li prossi
mo 27 febbraio. 

rieano contro la Cina: « Noi 
dobbiamo esercitare la mas
sima sorveglianza — ha detto 
Eisenhower — su qualsiasi 
concentramento o impiego di 
forze comuniste cinesi che 
abbia lo scopo evidente di 
facilitare un attacco contro 

essere Formosa, e dobbiamo essere 
quindi in grado di prendere 
tutte le misure militari ap
propriate ». 

Eisenhower afferma quindi 
di non volere che gli Stati 
Uniti « estendano i loro ob
blighi di difesa oltre Formosa 
e le isole Pescadores », ma 
sostiene la necessità che gli 

GENERALE INDIGNAZIONE PER L» OLTRAGGIO FASCISTA AL PARLAMENTO 

Solidarietà con D'Onofrio 
di antifascisti e lavoratori 

Telegrammi e ' messaggi da tutta Italia •oo' — I riflessi politici e parlamentari 

OGGI ALLA CAMERA LE SANZIONI CONTRO GLI OLTRAGGIATORI DELLA PRESIDENZA 

forze sono « disperse nelle più 
piccole isole della costa c i 
nese, che esse occupano più 
per motivi storici che per 
necessità militari », Eisenho
wer aggiunge che una loro 
« evacuazione in vista della 
loro ridistribuzione sarebbe 
difficilmente realizzabile sen 
za l'aiuto delle forze armate 
degli Stati Unit i» . 

A questo punto, il mes
saggio presidenziale è giunto 
fino a ventilare la possibilità 
di un intervento armato amo-

UN ARTICOLO DEL GENMINGIBA0 

"Crescente pericolo» 
si dichiara a Pechino 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PBCHINO. 24. — L'impiago di 
forza navali • aere* americana 
in aiuto ali* truppa dal Kuo
mindan sulla itola dalla costa 
cinasa — par il quala si prava-
da oh a Eiaanhowar chiadarà acci 
Tautorizzazlona dal Conerà—o 
— sarabba un nuovo a molto sa-
rio atto di ostilità varso la Cina 
popolar», opaca di portara la 
tansiona natio stratto d< Taiwan 
(Formosa) a un punto di gran
da perìcolo. L'organo dal partito 
comunista cinasa, «rGenminci-
bao», ha denunciato starnano in 
un commento editoriale l'inten
zione dagli Stati Uniti, parlan
do. con parola e ha certo non 
sono state scelta senza una at
tenta meditazione, di «crescen
te pericolo di una guerra in 
Estramo Orienta ». 

La gravi proporzioni dal pia
no che lo Stato maegiore ame
ricano sì propone di mattare In 
opera sono indicata dal fatto 
che lo stesso ammiraglio Frida, 
comandante della settima flotta, 
ha avuto ieri colloqui con Ciane 
Kai-scek a che tra portaerei se
no stata inviata dalla Filippina 
di rinforzo alla unità di Frida 
nello stratto di Taiwan. Non può 
sfuggire m nessuno ohe l'uso dal
la flotta a dell'aviazione statu
nitensi par soccorrere ff.lt uomi
ni del Kuomindan nell'isola di 
Tacen a nella altra isola costie
ra, diventata indifendibili dopo 
la liberazione di Ikiangscian, co
stituirebbe un diretto a attivo 
intervento nei combattimenti in 
corso lungo la costa tra 1 eser
cito popolara cinese • i banditi 
di Ciang Kai-scek. 

Si dica ohe la forza americane 
verrebbero impiegate par aiutare 
il Kuomindan ad evacuar* quelle 
basi avanzata, ormai asposta ali» 
stessa fina dalla basa di Ikiang
scian. Ma evidentemente in un 
conflitto aperto anche l'evaeua-
ziorv* dj gin settore dal front» 

e un'operazione di guerra, a for
nire mezzi a copertura per l'e
vacuazione significa partecipare 
a tale operazione, significa com
pierà un atto di guerra. Del re
sto la fonti americana hanno 
••se P*r prima ben sottolineato 
che l'evacuazione avrebbe lo sco
po di matterà in salvo uomini 
a materiale par lanciarli contro 
l'Esercito popolare in altra fasi 
a in altri settori della battaglia 
di Taiwan. 

Riferendosi alle dichiarazioni 
con cui nei giorni scorsi Eise
nhower e Oulles hanno auspi
cato i buoni uffici dell'ONU par 
far cessare le ostilità nello stret
to di Taiwan, « Genmingibaoj» 
nota che alla luca dell'attuale 
piano americano di intervento 
nello isola costiera si può di
stinguere ancora maglio il reale 
obiettivo di quelle dichiarazioni. 
Ciò che eli Stati Uniti vorreb
bero è una sanzione dell'ONU 
al loro patto con Ciang Kai-scek 
a alla loro occupazione di Tai
wan, una sanziona di eul ser
virsi per estendere l'aggressione 
contro il territorio cinese, coma 
e>* l'aggressione contro la Corea, 
sotto la bandiera delle Nazioni 
Unite. 

FRANCO CAI.AMANl>REt 

Stati Uniti si impegnino e in 
qualsiasi operazione la quale 
si possa imporre > per impe
dire la liberazione di For 
mosa tenendo conto « della 
situazione geografica di certe 
località la cui sorte è legata 
a quella di Formosa e delle 
Pescadores, e di qualsiasi 
azione che nelle attuali cir
costanze possa implicare il 
fallimento o il successo di 
un tale attacco ». Misure mi
litari potrebbero essere adot
tate, in questo quadro, per 
il caso di situazioni « chiara
mente suscettibili di rientra
re, in quanto parte integrante 
o in iiuanlo specifici prcli 
miliari, in un attacco contro 
le principali posizioni di For
mosa e delle Pescadores ». 

Anche prima di ottenere la 
richiesta autorizzazione par
lamentare, comunque, Eise
nhower precisa che non esi
terebbe < a prendere qual
siasi misura di emergenza la 
quale potesse esserci imposta 
dalla necessità di tutelare i 
diritti e la sicurezza degli 
Stati Uniti ». Il presidente 
chiede infine che i poteri da 
lui richiesti spirino « quando 
il presidente sarà in grado 
di far sapere al Congresso 
che la pace e la sicurezza di 
questa regione sono ragione
volmente assicurate dalle 
condizioni internazionali, in 
seguito a misure prese dalle 
Nazioni Unite o in qualsiasi 
altra maniera ». 

La eccezionale gravità del 
messaggio presidenziale è sta
ta immediatamente sottoli
neata dagli ambienti politici, 
che ne hanno messo in luce 
gli aspetti essenziali: 

1) Gli Stati Uniti affer
mano apertamente di voler 
« rimanere saldamente » in 
territori che non apparten 
cono a loro ma alla Cina, 
fino al punto da impiegare le 
loro forze armate per impe
dire che essi siano riuniscati 
alla madrepatria cinese. 

2) Essi minacciano addi
rittura, in nome della < di
fesa » di Formosa, azioni di 
guerra aperta contro la Cina 

(Continua In C. par:. I. coL) 

L'ondata di sdegno levatasi 
in tutto il Paese per l'offesa 
alla Presidenza della Camera 
e por la vergognosa provoca
zione tentata dal gruppo dei 
deputati fascisti contro il com
pagno Edoardo D'Onofrio. 
vice-presidente della Assem
blea. si sta manifestando in 
tutta la sua imponenza con lo 
centinaia e centinai'» di tele-
Ut animi e di lettere che giun
gono al no.-tro compagno da 
ogni zona d'Italia. 

A Roma, città particolar
mente legata d'alletto alla fi
gura di D'Onofrio, il gesto dei 
fa.-ci.sti ha provocato una lm-
ìrediata reazione. Sono di ieri 
l telegrammi dell'avvocato 
Lordi, presidente del comitato 
provinciale dei partigiani ro-
nv«\v*i. e del compagno sena
tore Perenti, del comitato di 

zienda dell'UESISA, di un 
gmppo di lavoratori della 
Centrale del latte, della Fe
derazione provinciale delle 
cooperative, dei Ferrovieri, 
di un gruppo di cittadini 
d e 1 quartiere Prencstino, 
di un gruppo di lavoratori 
di Trastevere, di un grup
po di antifascisti di San Lo-
ienzo. di un gruppo di abi
tanti di via La Spezia, di un 
gruppo di antifascisti di Tor-
pignattara, di un altro grup
po di nntif:>:-=cisti di Nomenta : 
no, di un gruppo di cittadini 
del rione Ponte Parione. 

I lavoratori della Società 
Romana Gas, riuniti in as
semblea, hanno votato e in
dirizzato a Gronchi un ordi
ne del giorno 

II sindacato autoferrotran
vieri di Roma, a nome dei tre
dicimila organizzati ha, a sua 
volta, inviato un telegramma 
in cui « si eleva una protesta 
per la provocazione fascista e 
si esprime al caro, valoroso 
combattente della classe ope 
raia. per il trionfo della causa 
della liboitù, della democra
zia e dell'indipendenza del 
nostro Paese, viva simpatia 
e fraterna solidarietà, impe 
gnandosi altresì ad intensifi
care la lotta antifascista». Un 
altro telegramma è stato in 
viato dagli autoferrotramvie-
ri del Deposito Lega Lom
barda. 

I comunisti romani a loro 
volta hanno invinto a D'Ono
frio decine di telegrammi nei 
quali, oltre a manifestare il 
disprezzo per la provocazione 
fascista, danno notizia _ di 
nuovi reclutamenti o si inv 
pegnano a reclutare nuovi 
compagni. I comunisti di Aci-
lia. ad esempio, hanno comu
nicato l'iscrizione di 43 nuo
vi compagni. 

Altri telegrammi sono sta
ti inviati dalle cellule degli 
autisti pubblici romani, dai 
compagni della undicesima 
cellula di Ponte Milvio, dalla 
sezione Esquilmo, a nome dei 
millenovecento iscritti, dai 
comunisti di Tiburtino e dai 
comunisti di Velletri. 

Una lunga lettera è stata 
inviata al compagno D'Ono
frio dal compagno Remo di 
Marco, della sezione di Pre
nestino. 

Tra i telegrammi di solida
rietà che giungono al nostro 
compagno da tutte le regioni 
d'Italia, segnaliamo oggi 
quelli del Comitato federale 
di Rovigo; del comitato fede
rale di Pesaro; di un gruppo 
di antifascisti di Foggia e 
delle locali Camere del Lavo
ro e delle Legho di quella 
provincia; dei comunisti del
la sezione Maiorana di Messi
na; dei comunisti di Savona, 
che r.confermano il loro im
pegno a lottare contro l'of
fensiva elenco-fascista, dei 
comunisti lecchesi, dei comu
nisti varesini, cho « raddop-
pieranno gli sforzi per la di
fesa della libertà e della Co
stituzione e rafforzeranno il 
partito, sicuro baluardo con
tro il rigurgito dol fascismo 
alimentato da alcune cric
che clericali »; dei comunisti 
anconetani, dei cittadini del 
quartiere « Adriatico » di An
cona, dei comunisti e dei cit
tadini del rione « Centro » di 
Ancona dei consiglieri comu
nali soeiali.-ti e comunisti di 
Terni: dei comunisti palermi
tani, di un gruppo di antifa
scisti parseguitati politici pa
lermitani. della Camera del 
Lavoro di Palermo del circo-
Io culturale « Rinascita > di 
Palermo, dei comunisti del 
riorv» « S. Pietro >• di Reggio 
Emilia, dei comunisti vicen
tini e della C d . L di Bologna. 

I colloqui 
di Gronchi 
Sono attese per oj{j{i le eo-

imuiuw/iuni (Ivlhi l'ri-siileiiz.a 
della (Uuner.» sulle sanzioni 
(Iheiplinuri nei confronti del 
faseisla De Marzio, prr le of
feso ila lui rivolti' al viee-
presiilcnle D'Onofrio, alla 
Hresideii/a dell'Assemblea e 
all'Istituto parlamentare. Si 
terrà stamane a tal line hi 
£iii annunciata riunione del
l'Ufficio di l'resiilenra, che 
non ha potuto svolgersi ieri 
per il prolungarsi della in
disposi/ione dell'011. (ìronehi. 
(ìià ieri, tuttavia, Gronchi ha 
provveduto a ricevere nella 
sua abitazione, scpairatameute 
i eapl «lei gruppi parlamen
tari, tra cui il compagno 
Gullo , e con essi ha avuto 
uno scambio ili idee. Come è 
noto, le sanzioni proposto 

dalla Presidenza saranno po
ste in votazione per alzata e 
seduta dopo che il deputato 
fascista avrà avuto la parola 
per giustificarsi- K* opinione 
generate negli ambienti poli-
liei che il deputato fascista 
sarà sospeso per alcuni giur
ili dai lavori dell'Assemblea, 
«1 gli sarà vietalo l'accesso al 
Palazzo della Camera iu base 
all'art. Tìti del Regolamento. 

Per discutere ili questa que
stione si è riunito ieri matti
na il gruppo democristiano, e 
una seconda volta .si è riuni
to nella indiala, (ino alle 
'J,;i0 circa. Multe e varie noti
zie som» state diffuse in via 
uritciosa su tali riunioni, ma 
nessun comunicato e stato 
diffuso. R' comunque nell'aula 
della Camera, al momento ilei 
volo, che ogni gruppo dovrà 
assumere le proprie responsa
bilità dinanzi al Paese, e iu 
tale occasione si vedrà qual'e 
la posi/ione dei dirigenti de
mocristiani e iu specie del-
Pon. l'anfani dinanzi ai prò-

Si prepara a Torino 
una adunata squadrista! 
// famigerato Brandimarte dovrebbe celebrare Vanni' 
versano della milizia fascista — Sdegno popolare 

Crollano ven t i t ré a 
per la violenta pioggia 

b i t az i on i 
in Calabria 

CATA.vz\RO, 24. — Veaiunt 
Abitazioni SOT.O crollate a Simir.e-
rl Crichl a ctu-« Celle infiltra
zioni d'acqua prOTocnte dalla 
violenta pioggia c*dui« senza 
interruzione per oltre 20 ore so 
tutu la provine:» Altre 20 case 
sono state sgombrate e 24 di
chiarate pericolanti. Si ìwrr.en-
tano alcuni feriti e contusi e 
Ciro» duecento senzatetto. 

Da 32 ere p.o'.e tvj tutta la 
fa»*!*, cc»::cra jon:c». A Locri 
'.e «U'tazior.i à.1 Giuseppe co-
rnls*o, in v;a Milite Ignoto, e 
Marzi» Fasar.o, in via Giunco. 
sono crollate, mentre l'abitazio-
re di Giuseppe Giainls. in con
trada Cimstei:*. è rimasta seria
mente dar.ntv^iata. l« vie del
la cittadina eono allagate. 

ALagamenU «i sono avuti an

che a Siderr.o Marir.a I danni 
al.e cu.ture sono rlie\antl. 

r»a * tri centri del'a Calabria 
dOTe lì r.salterr.po lmperver* 
sa senza sosta, al segnalano al
lagamenti e danni alle abita
zioni. secondo un» voce- non 
confermata dalle autorità com
petenti. ieri notte »lle 3.50 sa-
rtUA stata avverti!» un» scos
sa dt terremoto. 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 24. — P i e t r o 
Brandimarte, dimandante del
le famigerate squadre fasciste 
nel 1<J22, già condannato a 23 
anni per « omicidi plurimi e 
devastazioni » e poi assolto in 
un secondo processo per in
sufficienza di prove, dovrebbe 
parlare domenica a Torino 
per solennizzare l'anniversa
rio della fondazione della ex 
milizia fascista davanti ai «le
gionari» della stessa L'annun
cio. che sa dell'incredibile, è 
contenuto in una circolare di
ramata da una cosiddetta as
sociazione « M.S.V.N. legiona
ri - federazione gruppi pie
montesi ti. Ecco il testo della 
circolare: « Per solennizzare 
l'anniversario della fondazio
ne della JM.S.VJM. (1 febbraio 
1923) questo gruppo invita 
tutti i legionari che hanno ap
partenuto alla nostra gloriosa 
arma, a voler intervenire alla 
cerimonia che avrà luogo il 30 
gennaio corrente (domenica) 
alle ore 10 in via Juvara n. 10. 
Presenzierà un'alta personali
tà venuta espressamente da 
Roma e sarà inaugurato il 
nuovo labaro. Il discorso uffi
ciale sarà tenuto dal gen. Pie
tro Brandimarte, che rievo
cherà le gloriose gesta della 
arma. Dopo la cerimonia, ver
ta consumato un rancio in un 
ristorante cittadino, al quale 
potranno partecipare tutti i 
legionari e, qualora lo desi

derano, anche i loro familia
ri... Firmato: il seniore Miche
le Nifosi ». 

Dalla ricostituzione di un 
partito fascista sotto l'egida 
del MSI, siamo dunque ani -
vati alla ricostituzione di una 
associazione paramilitare che 
si. ricollega (e senza alcun mi
stero) alla famigerata milizia 
fascista e che della stessa ri
valuta perfino i gradi. I tascr 
sti si sentono tanto al sicuro, 
tanto « protetti » sotto questo 
governo Scelba-Saragat-Mala-
godi, da tentare dopo la re
cente manifestazione inscena
ta a Roma in occasione dei fu
nerali di Oraziani, anche dei 
< raduni > destinati a stringe
re di nuovo i collegamenti tra 
quegli elementi che più con
tribuirono a gettare nei lutti 
e nella 1 ovina il popolo ita
liano. 

Sappiamo che nella « mili
zia u furono ad un certo punto 
inquadrati a forza militari 
trasferiti dall'Esercito, citta
dini piegati con l'ignobile ri
catto del posto di lavoro, del 
pezzo di pane. Ma è evidente 
che non di questi si tratta og
gi, che non a questi mirano 
gli organizzatori di simili « ra
duni ». Costoro vogliono ritcs-
sere le fila, prendendo ad e-
sempio le « associazioni 1» pa
ramilitari costituite nella Ger
mania occidentale tra ex ap
partenenti alla S.S. o allo 

(Continua In 2. pag. 8. col.) 

hlemi di fondo del fascismo 
e dell'antifascismo. 

Sulla necessaria - se\erità 
delle sanzioni al De Marzio 
non esistono dubbi. Comple
to è in proposito l'isolamento 
ilei fascisti; al punto clic 
l'on. Huberti si rifugia nella 
tesi che non esìsterebbe l'af
fronto alla Presidenza in 
quanto lo stesso D'Onofrio 
non l'avrebbe rilevato! K' 
vero, in realtà, esattamente lo 
opposto: D'Onotrio non li.» 
considerato l'offesa alla sua 
persona, bensì quella alla Pre
sidenza. Completo, sopratutto, 
e. però l'isolamento dei fa-
seisti nel paese, dove le 
manifestazioni di solidarietà 
per il compagno D'Onofrio 
hanno assunto un rilievo po
litico particolarissimo; giac
ché non solo l'Istituto parla
mentare o la persona e il pas
sato antifascista di D'Onofrio 
sono oggetto della provoca
zione fascista, ma l'antifasci
smo, l'emigrazione patriotti
ci, i valori della Resistenza-
Perciò chi fra i governativi 
volesse dare una mano, an
che in questa occasione, e sia 
pure sottobanco, ai tentativi 
in corso di rivalutazione dei 
criminali fascisti e del loro 
criminale regime, non può 

sperare di cavarsela a buon 
mercato. 

Molto intensa è, sotto tutti 
i punti di vista, la settimana 
parlamentare che oggi si apre. 
Oltre alla questione del pat
ti agrari, che si presenta 
sempre più drammatica, vi è 
oggi l'inizio del dibattito sul
la UKO nella commissione 
speciale del Senato: ciò4 che 
darà ancora nuovo slancio al 
movimento popolare di cui le 
migliaia di ossemblec dome
nicali sono state una prima 
espressione. Grande eco ha 
avuto, in proposito, il discor
so pronunciato dal compagno 
Toglialli a Firenze. «Il Gior
nale d'Ualia» se l'è presa 
stranamente con La Pira, e il 
democristiano « Popolo > ha 
dedicato ampio spazio a una 
polemica contro l'invito rivol
to da Togliatti ai capi demo
cristiani perchè provino con
cretamente di volere la pace. 
< II" Popolo» si indigna e si 
preoccupa, ma si guarda bene 
dal rispondere alle pre
cise domande che Togliatti ha 
posto e che verranno ripetute 
dinanzi alle masse cattoliche 
con altrettanta precisione. O 
forse Fanfani non vuole più 
«l'ampio dibattilo? sulle 
questioni concrete • della pace 
e della cucirà, contro la stra
de atomica? 

Viene infine ufficialmente 
annunciato per II 27 marzo, 
e non più per il 7, il viagsio 
di Scclba e Martino a Wa
shington. I due rimarranno 
ospiti alla Casa Rianca fino al 
.10, noi vi-siteranno New York 
e altre città. Tale viaggio ser
ve ora a Sceiba per sollecita
re la ratifica da parte del Se
nato del riarmo tedesco, ma 
ancor più per puntellare il 
suo traballante governo, il 
anale ormai si rcgire solo so. 
siffatti espedienti. Il 27 mar
zo è tuttavia una data perì-
.-nlns.-imcnte lontana. 

Antifascismo i: repubblichini 
Oggi la Presidenza della 

Camera dei Deputati deci 
derà sul comportamento di 
«no dei fascisti che siedono 
ancora alla Camera. Non 
vale la pena di sottolineare 
ancora gli aspetti insultanti 
che, per la Camera tutta e 
per la Presidenza in specie 
sono contenuti in quanto è 
accaduto. Il fascista De Mar 
zio, noi crediamo, avrà quel 
che si merita dalla Presi 
denza della Camera: e Que
sta, certamente, dimostrerà 
di essere superiore alle in 
timidazioni che contro di 
essa sono state mosse dai 
più scalmanati fogli fasci 
sti, sprofondati nel codJce 
pena Fé senra eccessi t?z ri
schi e conseguenze giudizia
rie. Ma non è questo il pro
blema di fondo; oltre l epi
sodio, in sé già condannato 
c'è la sostanza politica che 
esso rivela. E la sostanza 
è che nell'attacco fascista a 
D'Onofrio è rintracciabile a 
occhio nudo l'attacco fasci
sta a tutto l'antifascismo 
militante. 

Tale attacco — di cui il 
< caso De Marzio > non è 
che l'espressione più avan
zata — si sviluppa secondo 
la chiara tematica di un 
rofgare tentativo di ricalu-
tazione fascista di momenti, 
fatti e questioni che la sto
na d'Italia ha già giudicato 
da un pezzo. La discussione 
che attraverso la provoca
zione contro D'Onofrio 1 fa
scisti tentano di aprire, con 
la tolleranza di taluni grup
pi clericali, è sull'antifasci
smo in sé, come fatto s to
rico, come azione politica 
che sbaragliò il fascismo. 
e Chi è antifascista è una 
canaglia », ha scritto recen
temente un foglio fascista 
diretto da Guglielmotti. Non 

c'è da merartigliarsi se dal 
gruppo parlamentare di 
Bruno Spampanato e di Fi 
lippo Anfuso la stessa pa
rola d'ordine sia rilanciata. 
oggi, con analoga violenza, 
mentre a Torino rispunta 
fuori il ceffo di Brandi 
marte. 

E' più che evidente, in
fatti, che i signori del MSI 
mirano assai in alto. Attra
verso un « caso D'Onofrio », 
costoro vorrebbero aprire il 
caso della guerra fascista, 
dell'aggressione all'U RSS. 
del * fuoruscitismo », della 
Resistenza antifascista di 
prima e dopo la guerra 
di liberazione. Attaccando 
D'Onofrio costoro vogliono 
rivalutare l'azione dei Tr»-
bunah speciali. dell'OVRA, 
dei gerarcom « s'agapò » 
della guerra franchista, cel
la guerra nazista, deila Re
pubblica di Salò. Risuonano 
oggi non solo contro ti co
munista D'Onofrio ma con
tro Salvemini, contro Jemo-
lo, contro Calamandrei, le 
stesse parole ignobili e in
sultanti che nel primo dopo
guerra ricmoirono la bocca 
degli squadristi, contro i 
« caporeitisti ». Si vorrebbe 
costruire un'analogia stori
ca, oltretutto ridicola, tra 
la « vittoria tradita » dei 
1918 e la « guerra traiita » 
del 1940. Anche oggi le col
pe della « guerra tradita » 
non farebbero di generali 
incapaci, di ministri corrot
ti, di speculatori pagati dal
lo Stato che dorano fornitu
re di scarpe di cartone. No: 
anche oggi, per i vindici ri
dicoli del fascismo, la colpa 
è sempre dei « disfattisti ». 
La colpa è oggi di Radio 
Londra, e non solo dt Ra1:o 
Mosca: la colpa secondo co-
Storo è di tutti gli cr.tifa-
scisti. 

Su questa tematica da c o 
dice penale si sviluppa l'at
tacco fascista. E' logico e 
confortante che la risposta a 
questo attacco sia già com
patta, energica, irriducibile. 
Attorno al patriota D'Ono
frio s'è già schierato lutto 
l'antifascismo vero, non già 
a difendere un eroico mul
tante che non ha bisogno 
d'esser difeso, ma a difen
dere un patrimonio che è 
ài tutti e che nessuno tolle
rerà di veder dissipato, of
feso, assalito da una ciurma 
di traditori, di acanrì delie 
caserme naziste. Da una 
parte stanno i repubblichi
ni, dall'altra gli antifascisti: 
la scelta non può che es
sere netta, decisa, senza 
equivoci. Da questa scelta, 
che è banco di prova — lo 
sappiano tutti — il popola 
giudicherà uomini e gruppi. 

Si osa parlare di « inchie
ste », di « tradimenti ». Eb
bene l'Italia aspetta ancora 
una inchiesta sulle disfatte 
dell'ARMIR, della Tunisia e 
della Grecia. Altro che « d i 
sfattismo »/ La resistenza 
italiana al fascismo e t i fa 
sua guerra e la pagina più 
gloriosa della nostra storia 
recente. 

Le posizioni, su questa 
p:mto. sono già chiare. La 
risposta da dare ai traditori, 
ai manutengoli dello stra
nici o che ricercano un-z t>«r«. 
ginità tentando di trarolge-
re il senso della storia, non 
può che essere sempre la 
stessa. Chi non rede questa 
cammina con gli occhi ben
dati: e finirà per battere la 
testa contro un muro, con
tro il muro incrollabile del
l'antifascismo italiano, cen
tro il quale gli stolidi rtndici 
dì un passato vergognoso 
non passeranno. 

MAURIZIO FEBKABA 
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